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       SEDE 

PROPOSTA DI MOZIONE n. ___ 

Ripristino del controllo del Consiglio provinciale sul bilancio della 
Provincia e destinazione di 353 milioni di euro ai fondi speciali. 

  
La legge di assestamento al bilancio di previsione approvata dal Consiglio 

provinciale lo scorso 2 agosto ha destinato 353 milioni di euro ai fondi di 

riserva, sottraendoli al controllo del Consiglio per renderli appannaggio 

dell’esecutivo provinciale. 

Nel corso dei lavori consiliari, la già cospicua destinazione di 136 milioni di euro 

prevista dal disegno di legge presentato dalla Giunta è ulteriormente 

degenerata, arrivando fino all’importo totale di 353 milioni di euro. 

L’articolo 49 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recepito dalla legge 

di contabilità della Provincia, disciplina i “Fondi speciali”, destinati a far fronte 

agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino 

dopo l'approvazione del bilancio. Tali fondi non sono utilizzabili per 

l'imputazione di atti di spesa, ma solo ai fini del prelievo di somme da iscrivere 

in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi 

programmi dopo l'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano 

le spese medesime. 

In presenza di questo strumento appare quindi doveroso ricondurre al controllo 

del Consiglio provinciale la potestà decisoria circa l’allocazione delle risorse 

stanziate nel bilancio della Provincia. 

A fronte di una forzatura procedurale e politica che costituisce un pericoloso 

precedente, è necessario mettere in discussione la destinazione di tali 

considerevoli risorse e sottrarle ai fondi di riserva. 



Tutto ciò premesso, 

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 

impegna la Giunta provinciale 

1. a presentare con urgenza un disegno di legge di variazione del bilancio, con il 

quale l’importo di 353 milioni di euro è destinato ai fondi speciali di cui all’articolo 49 

del Decreto Legislativo n.118/2011, anziché ai fondi di riserva. 

Trento, 25 agosto 2020    

      Cons. Ugo Rossi 

      Cons. Michele Dallapiccola 

      Cons. Paola Demagri


